L’ALBERO DELLE MELE
C’era una volta, in un campo non lontano dalla città, un albero di mele magico. I bambini e le bambine della città lo amavano molto e, ogni volta che uscivano da scuola, lo andavano trovare.

Ma la stagione che amavano di più era quella in cui crescevano le mele, e questa era la stagione che anche all’albero piaceva di più. A lui piaceva molto quando i bambini coglievano mele, perché egli amava più di ogni altra cosa al mondo condividere con gli altri.

Un giorno venne in città un bambino nuovo che si chiamava Roby, che gridò agli altri bambini “Mio padre ha comperato questo campo, perciò é meglio che ve ne andiate, perché questo albero di mele con tutte le mele é MIO!”.

I bambini, a testa bassa, se ne andarono a casa e lasciarono quel bambino tutto solo accanto al melo magico.

Allora l’albero che aveva sentito tutto, con la sua magia fece addormentare il bambino e gli mandò un sogno speciale. In questo sogno, il bimbo credette di svegliarsi e vide che ogni cosa era la stessa eccetto l’albero che aveva un grande buco aperto nel tronco come una grande bocca. Proprio in quel momento al bambino venne fame e cosi si allungò per cogliere una mela: ma l’albero piegò i suoi rami e fece cadere una mela nella sua grande bocca aperta. Ogni volta che il bambino si sporgeva per cogliere una mela, l’albero si buttava la mela in bocca e questo finché tutte le mele sparirono nella sua bocca; tutte eccetto una.

Il bambino ne fu così turbato che si sedette ai piedi dell’albero e comincio piangere, a piangere. Allora l’albero gli chiese: “Cosa c’e che non va?”.

Il bambino tra le lacrime rispose: “Sei proprio un egoista, signor albero! Tu mangi tutte le mele e non me ne dai nemmeno una ed io ho tanta fame”. 

Allora l’albero sorrise e gli disse: “Non ti ricordi di tutti i tuoi amici che volevano mangiare una delle mie mele e tu li hai mandati via? Non sei stato egoista anche tu?”

Allora Roby ricordò come erano stati tristi i bambini quando lui li aveva cacciati dall’albero e pensò: “Forse anche loro si sentono come mi sento io ora”, e si sentì dispiaciuto per quello che aveva fatto. Guardò verso l’albero e disse: “Sì, hai ragione tu! Io sono stato proprio come te, Signor Albero egoista”.

Ma proprio in quel momento vide un luccichio tra le foglie dell’albero che cominciarono a muoversi e vide, con grande stupore, che l’albero rideva scuotendo i suoi rami. E mentre si scuoteva l’ultima mela rimasta cadde giù proprio sulla testa di Roby che si svegliò di soprassalto.

Roby guardò l’albero che stava fermo e centinaia di belle mele rosse pendevano dai suoi rami. Allora Roby corse a chiamare i bambini e le bambine. Così tutti insieme corsero verso l’albero e Roby regalò le belle mele succose ai compagni.
E il vecchio albero se ne stava contento ed ascoltava felice le risate dei bambini perché lui sapeva, ed adesso lo sapeva anche Roby, che la cosa più bella del mondo é dividere quello che hai con gli altri.
